
 

Nota circa le modalità di concelebrare 

 
Milano, 7 maggio 2021 

 
È bene che le concelebrazioni siano limitate a quelle occasioni in cui sono richieste da una 

vera necessità pastorale (ad esempio, visita dell’Arcivescovo o celebrazione delle Cresime). 

 

I concelebranti rispetteranno sempre la distanza interpersonale di almeno 1 metro; 

almeno 1,5 m nei movimenti processionali (ad esempio, per la Comunione) e 

indosseranno sempre la mascherina. 

 

Per comunicarsi si seguirà una di queste due modalità: 

 

1. ciascun concelebrante utilizzerà un proprio calice, la propria patena con la propria 

particola e il proprio purificatoio; si comunicherà rispettando la distanza 

interpersonale di sicurezza e consumando interamente la particola (che quindi 

non potrà essere condivisa); provvederà quindi egli stesso alla purificazione; 

 

2. si utilizzeranno uno o più calici comuni diversi da quello usato dal celebrante e 

preparati con vino e acqua già prima della celebrazione; i calici e le particole 

destinate ai concelebranti saranno coperte da un panno o da altra copertura 

idonea;  ogni concelebrante, prima di accedere alla patena e al calice, disinfetterà 

le mani con gel idoneo; si comunicherà per intinzione, allontanandosi 

opportunamente dal calice e tenendo in mano un purificatoio – uno diverso per 

ogni celebrante - che raccolga eventuali gocce o frammenti.  Il celebrante 

principale purificherà personalmente il proprio calice. 


